
917291.IT PE 475.680 

Interrogazione con richiesta di risposta orale O-000178/2012 

al Consiglio 
Articolo 115 del regolamento 

Anneli Jäätteenmäki, Sonia Alfano, Bill Newton Dunn, Renate Weber, Leonidas Donskis, 

Ramon Tremosa i Balcells, Olle Schmidt, Nils Torvalds, Niccolò Rinaldi, Theodoros Skylakakis 
a nome del gruppo ALDE 

Oggetto: Azione dell'UE volta a contrastare l'evasione fiscale, la frode fiscale e i paradisi fiscali 

A causa della crisi economica, la maggior parte dei paesi dell'UE sta aumentando le aliquote fiscali ed 
eliminando le esenzioni fiscali. È pertanto inaccettabile che l'evasione e la frode fiscale riducano 
fortemente la capacità degli Stati membri di aumentare i propri introiti. 

In base alle stime contenute nella comunicazione della Commissione su modalità concrete di 
rafforzamento della lotta alla frode fiscale e all'evasione fiscale, anche in relazione a paesi terzi, 
(COM(2012)0351), pubblicata nel giugno 2012, l'economia sommersa nell'UE rappresenterebbe quasi un 
quinto del suo PIL, per un totale di 2 000 miliardi di euro. Ciò mette in evidenza la carenza, a livello degli 
Stati membri, di azioni efficaci finalizzate ad affrontare questa problematica. Stando alla comunicazione, la 
Commissione intende presentare un piano d'azione prima della fine del 2012. 

Quello di cui necessita urgentemente l'UE non è soltanto un piano d'azione, ma anche un ampio pacchetto 
legislativo, nuovo e concreto, volto a combattere l'economia sommersa nel suo complesso e a tutti i livelli. 

Migliaia di miliardi di euro sono stati nascosti in paradisi fiscali, e molti di questi paradisi sono protetti 
dall'Unione; secondo una relazione pubblicata nel luglio 2012 dalla Rete per la giustizia fiscale, ben 32 000 
miliardi di USD in attivi sarebbero nascosti in paradisi fiscali offshore. 

A settembre, il presidente della Commissione José Manuel Barroso ha fatto riferimento alla necessità di 
mettere fine all'evasione e alla frode fiscale nel suo discorso sullo "Stato dell'Unione".  

Poiché è necessario affrontare con urgenza il problema dell'evasione fiscale, della frode fiscale e dei 
paradisi fiscali a ogni livello (nazionale, unionale e internazionale), può il Consiglio far sapere se 
incoraggerà gli Stati membri a operare in tal senso? Ove la Commissione presentasse un ampio 
pacchetto legislativo, nuovo e concreto, finalizzato alla lotta all'evasione fiscale, alla frode fiscale e ai 
paradisi fiscali, può il Consiglio far sapere se lo appoggerebbe? 
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